Lettera di Papa Giovanni Paolo II per gli Scout Italiani.

Il Papa guarda a voi con fiducia e con speranza, e vi accompagna nella grande avventura

della vita con la sua preghiera e la sua simpatia.

A voi, coccinelle e lupetti, chiedo di fare ogni giorno "del vostro meglio" per crescere

gioiosamente nel Cerchio e nel Branco, scoprendo le meraviglie del creato.

Esorto voi, guide ed esploratori, ad "essere sempre pronti" per il bene, mentre fate con

il Reparto l'esperienza della responsabilità ed imparate ad essere membri attivi della

comunità ecclesiale e di quella civile a cui appartenete.

Chiedo a voi, scolte e rovers, di impegnarvi a fare del verbo

"servire" il motto della vostra vita, nella convinzione che il dono di voi stessi è il segreto

che può rendere bella e feconda l'esistenza.

Penso infine a voi che ricoprite nell'Associazione il ruolo difficile ed esaltante di Capi. A

voi è affidata la responsabilità di accompagnare nel cammino della vita tanti fanciulli,

ragazzi e giovani, che attendono da voi di essere aiutati a crescere

armoniosamente, per contribuire all'edificazione di un mondo d'amicizia e di solidarietà.

Siate uomini e donne che, facendo riferimento al Vangelo di Gesù, sanno educare altri a

vivere nella libertà e nella responsabilità, a "nuotare contro corrente" per vincere la

tentazione dell'individualismo, della pigrizia, del disimpegno.
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